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Art. 1 

Oggetto del Regolamento 

I1 presente Regolamento disciplina l'attività del Comitato Unico di Garanzia (di 
seguito Comitato) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni, dell'Amministrazione Provinciale di Olbia 
Tempio, istituito con deliberazione di Giimta Provinciale n. 31 del 21/03/2011 ai 
sensi dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 marLo 2001 n165 (come modificato 
dall'articolo 21 della legge 4 novembre 2010 n. 183) e delle Linee Guida approvate 
con la medesima Delibera in coerenza con la Direttiva emanata dai Dipartimenti della 
Funzione Pubblica e per le Pari Opportunità del 4 marzo 201 1 (pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 134 dell' 1 1 giugno 201 1). 

Finalità del Comitato 

IL Comitato Unico di Garanzia per le pari npxrtiinità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni (CFJG'i, a norma dell'art. 21 della Legge 4 
novembre 2010, n.183, assume - unificandole - tutte le funzioni che la legge, i 
contratti collettivi e altre disposizioni attribuiscono ai Coinitati per le Pari Opportunità 
e ai Comitati paritetici sul lenomsno del mobbing. 
I1 CUG si afferma - seppur in una logica di continuità con i Comitati Pari Opportunità 
ed i Comitati per il contrasto al fenorneno del mobbing - come soggetto del tutto 
nuovo attraverso il quale, il legislatitorz ai seilsi della normativa nazionale e 
comunitaria vigente (Dlgs 15012009; Dlgs 81,2008; Dgls 1 1 aprile 2006, n. 198, come 
modificato dal Dgls 25 gennaio 2010, n.5 in zttuazione della Direttiva 2006/54/CE e. a 
quanto disposto dal Dgls 165/2001) ha inteso raggiungere p i ì ~  obiettiki nell'ambito del 
lavoro pubblico: 
-assicurare parità e pari opportunità, rafforzando la tutela dei lavoratori e delle 
lavoratrici e garantendo l'assenza di qualur,yue forma di violen~a niorale o psicologica 
e di discriminazione, diretta e indiretta. ielativa al genere, all'età, all'orientamento 
sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, così 
come dalle indicazioni dell'unione buropea; 
-razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l'organizzazione della Pubblica 
Amministrazione anche in materia di pari opportunità, coiitrasto alle discriminazioiii e 
benessere dei lavoratori e delle lavoratrici; 
-favorire l'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando 
l'efficienza delle prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un 
ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di 
benessere organizzativo e di contrasro di qualsiasi fsrriia di discriminazione e di 
violenza morale o psichica nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici. 
I1 CUG esercita le proprie funzioni in piena autonomia gestioriale garantita 
dal17Amministrazione ed esplica le proprie ettività nei confronti di tutto il personale 
dipendente. 



Compiti del Comitato 

l1 Comitato Unico di Garanzia per le pari opportiinità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriniinazioni. nel perseguimento delle siie finalità, in 
esecuzione delle norme di legge e in stretto raccordo con il vertice amministrativo 
dell'Ente, esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, nell'ambito delle 
competenze allo stesso demandate a norma drll'art.21 della legge n. 18312010, così 
come esplicitate al punto 3.3 delle Linee Guida - Direttiva 4 marzo 2011 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica e per le Pari Opportuiiità: 

Propositivi su: 

-predisposizione di tiani di azioni positive. per favorire l'uguaglianza sostanziale sul 
lavoro ~ r a  uoinini e donne; 
-promozione e10 potenziaimento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di 
conciliazione vita privataJlavoro e quanto iiecessario per consentire la diffusione della 
cultura delle pari opportunità; 
-temi che rientrano nella propria competerlza ai f ì ~ i  dalla contrzlttazione integrativa; 
-iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie per l'affermazione sul lavoro della 
pari dignità delle persone nonché azioni ?ositive al riguardo. 
-analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze delle donne e quelle 
degli uomini (es. bilancio di genere); 
-diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, 
documentali, tecnici e statistici sui probleini delle pari o~portunita e sulle possibili 
soluzioni adottate da altre amministra.zioci o enti, anche in collaborazioiie coi1 la 
Consigliera di parità provinciale; 
-azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo; 
-azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di cljma, codici etici e di condotta, 
idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discrim!nuione o violenze sessuali, 
morali o psicologiche - mobbir~g - nell'Amrrinistrazione; 

Consultivi, favorendo pareri su: 
-progetti di riorganizzazione dell' Amm1nir;trazione: 
-piani di formazione del personale; 
-orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativi ed interventi di conciliazione; 
-criteri di valiitazione del perso~aìe; 
-contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle prop-ie competenze. 

Verifica su: 
-risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone matiche in materia di pari 
opportunità; 
-esiti delle azioni di promcizione del benes~ere organizzativo e ~revenzione del disagio 
lavorativo; 



-esiti delle azioni di contrasto alle violenze mordi e psicologiche nei luoghi di lavoro 
-mobbing; 

5 -assenza di ogni forma di di:criminazione, diretta e indiretta.relativa al genere. all'età, 
all'orientamento sessuale, alla iazza, all'origine etnica, alla disabiliti, alla religione e 
alla lingua, nell'accesso, riel trattaniento e nelle condizioni di la\~oro, nella formazione 
professionale, promozione negli avanzamenti di cariera, nella sicurezza sul lavoro. 
-rispetto dell'art.3 comma 1 della Costituzione 

I1 CUG, altresì promuove la cultura delle pari opportunità c il rispetto della dignità 
della persona nsl contesto lavorativo. attraverso la proposizione, nell'ambito dei piani 
generali per la formazione, di idonei interventi formativi e di aggiornamento dei 
lavoratori e delle lavoratrici, comprese le figure dirigenziali. 

Art. 4 

Composizione e sede 
I1 Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità (di seguito Comitato) è un 
organismo paritetico composto: 

da componenti designati da ciascuna deiii: orgaiiizzazioni sindacali rappresentative, ai 
sensi degli artt. 40 e 43 dei decreto !egisla-.ivo l i5/200 1; 

da un pari numero di rappresentanti dell'Amministrazione. 

Per ogni componente effettivo è previsto un supplente. 
l 

In prima costituzione, la Giunta Pror,iricizle nomina il 2esiJente del Comitato scegliendolo 
tra i dipendenti in possesso di capaciti organiz7ative ed esperienza maturata in analoghi 
organismi o nell'eserclzio di finzioni di org?.n.izzazir)r?= e gestione del personale, su proposta 
motivata del Dirigente del Personale, sentito il Ilirertore Generale. 

In prima costituzione, ille componenti del Comitato vengono nominati dalla Giunta 
Provinciale su pro2osta motivata del Dirigente del Persona!e e sentito il Direttore Generale, 
individuati mediante esame curriculars tra i di~eiidenti in possesso di adeguate attitudini, 
intendendo per tali ie cxatteristichv p.-rsl:npl', re!azionali e motivazionali, nonché di 
conoscenze ed esperienze nell'arrihitr, delle: pzri ir;nw-tiinit& e/n del mobbing e del contrasto 
alle discriminazio~i. 

I1 Comitato Iia sede piessu i I2c-!i delt. P-.r_i\rircia <41bia 'i'empi~. 

I1 Comitato ha dur.3t.- c~u:~c~ri:~~:ali: (: i x o i  3omonent i  c2rltinuano a svolgere le 
funzioni fino alla nomina del nuovo organismo. 
Tutti gli incarichi possono essere rinnovati lina ?cila volta. 
I Componeilti n.~il;:nati nel :~_)--c.c) del , j i i r ic l~ . ir i i i~ i~;  c:;s:!no comunque dali'incarico 



allo scadere del mandato del Comitato. 

1 Art. 6 

Compiti del Y residente 

I1 Presidente rappresenta il Comitato, ne coilvoca e presiede le riunioni, stabilendone 
l'ordine del giorno anche sulla base delle inaica~ioni dei componenti, e ne coordina i lavori. 
I1 Presidente provvede affinché l'attività del Comitato si svolga in stretto raccordo 
con i competenti organi del1'Am:ninistra;ione. 

Cnm-acazioni 

I1 Comitato si riunisce in ccnvocazione ordiriaria. di norma, almeno due volte l'anno. 
I1 Presidente convoca il Comitato in via straordinaria ogniqualvolta sia richiesto da 
almeno un terzo dei suoi componenti effettivi. 
La convocazione ordinaria viene effettuata via e-mai1 almeno cinque giorni 
Iavorativi prima della dati piescelta per la riunione; la convocazione straordinaria viene 
effettuata, con le stesse rcodalità, entro dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 
La convocazione deve contenere l'indicazione dell'ordine del giorno e la documentazione 
strettamente necessaria per la trattazione dei relativi argomenti. 

Deliberazioni 
I1 Comitato p110 validamente deliberare qiianrlo sia presente la metà più uno dei 
Componenti avent; dlritto di voto. 
Hanno diritto al voto i componenti legittimamente presenti aila riunione. 
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei voti pslesi espressi dai presenti. In caso di 
parità prevale il voto del Pre5idente. 
I Componenti impossibilitati a pznec;pa:e allz riunioni devono dame tempestiva 
comunicazione al Presidente che provveltrà alla convacazione, in sostituzione, del 
Componente supplente. 
Le attività di Segreteria sono assegnare per competenza Settore 3 - Gestione e 
Organizzazione Risorse limane Lavoro e Pormaziorie Yrofessionalle 
Le riunioni del Comitato devono essere verbalizzate in forma sintetica e il verbale è firmato 
dal Presidente e dal Segretario. 
Le deliberazioni approvate sono inoltrate .?l'a Giunta Provinciale e alle Organizzazioni 
Sindacali. 
11 Comitato può deliberare la richiesta di sostitu~ione del componente che si assenti 
reiteratamente senza giustificato motivo per più di tre volte; la delibera verrà 
tempestivamente comunicata all'Ani7iir:i~!raz:~ne e alla Organizzazione sindacale 
interessata, in raso di cqmponentr 3i:signaic delle desisnato dalla stessa. 

Art. 9 



Le dimissioni di  un componente del Comitato devono essere presentate per 
iscritto al Presidente del Comitatc qtccco. c!re ne dà anche comunicazione 
all' Amministrazione per consentirne la sostituzione. 
I1 Comitato ne prende atto nella ciitna seduta successiva alla data di 
trasmissione della lettera di dimissioni. 
Il Presidente comunica, in forma scritta, le proprie dimissioni al Comitato e 
all' Amministrazione. 

Art. 10 
1 Commissioni e gruppi di iavcro 

Nello svolgimento della sua attività il Ciliitaiu pub operare in commissioni o gruppi di 
lavoro. 

Il Comitato può delioerxe la partecipuione alla sedute, su richiesta del Presidente o dei 
Componenti, di soggztti esterni al Lomiiato senza dirirto di voto . 
Il Presidente, sentito il Comitato, può designare tra i componenti iin responsabile per singoli 
settori o competenze del Comitato stesso. I1 iespunsabile svolge le funzioni dj relatore sulle 
questioni rientranti nel settorc assegnato e a tal fine cura l'attività preparatoria ed istruttoria, 
riferisce al Comitato e forrnulc p~op:~,;::: .:l: .r!iliLé: :.,:!icn:. 

Il Comitato co1labc;rs ccc i!,'ld Co-siglirr";.,'~ P- Ivsiiic:islz ..:' di Parità, per consentire un 
significativo scambio di info:ònnazioni circa li: reciproche attività e funzioni; 

11 Comitato potrà inoltre coliaborare con i! .iqucieo di Valutazicne per rafforzare, attraverso 
l'introduzione dei temi delle pwi oppori~nit.5 e crel benessere organizzativo, la valutazione 

imance. della perfo- 

AI,;. i 1 

Rela7:;:::se aK nii91e 

I1 Comitato redige anniialrr!ente ima relsziolic, t~z.:;ine~sa ai vertici nolitici ed amministrativi 
dell'Ente, su!la situazione del qersoi-iale nv!i'k!-ife, rii-krita all'anno precedente, riguardante 
l'attuazione dei princi~i di pari~i,  pari opro~:.!~nità. bzi!e.sscrc a~ganizzativo e di contrasto alle 
discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro - mobbing. 

Art. 12 
Rapporti tra il Corni? srto 6. I ' b  mministrazione 

I rapporti tra il Comitato e 1'~li.amirìlstla~i~~ii~ ssi~c: iiL2prontati ad una costante ed efficace 
collaboraziune. 
I1 Comi.tato si avvale dello sprii:i!! web ap~oiitam~:nti: dedicato sul siti, dell'Arnrninistrazione 
e ne cura 1'aggiorncrri.ento 
I1 Coai?_itato può richiedere. &ti, doci_imer,ti 1: i;::fòr!iiaziorii inerenti alle materie di 
competenza. nel rispetto delle procedure e delle n3rmc vigenti. 
I1 Comitato mette a disposizione le infom~,zt_io:;: e10 j progetti utili agli organismi e Uffici 

:. dell'Amministrazione, ~ h e  h~ii-1: 11 c.>r>$!: di !;,ririiilar~ piopon.te e realizzare interventi 
inerenti argomenti e materie tra quelli di comuete.iza del Comitato stesso. 



Art. 33 
Trattamento dei dati personali 

Le informazioni ed i documenti assunti dal (lornicato nel corso dei suoi lavori devono essere 
utilizzati nel rispetto delle norme conieriule jiel Codice per la protezione dei dati 
personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196. 

~ p t .  14: 
Validità e modifiche del Regolamento 

A 9 11 presente Regolamento, previa deliberazione dei Comitato Unico di Garanzia, è approvato 
dalla Giunta Provinciale, pubblicato sul sitc: istituzionale dell'Amministrazione ed entra in 
vigore secondo quanto stabilito nello Statutc Geil,i Amministrazione. 
La medesima procedura e previs!~ a x h e  .;;.r !e vidstual; successive modifiche. 


